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Laceno, giornata indimenticabile per gli sciatori 

06.02.2012, Ottopagine (Federico Festa)  

I ripetuti allarmi meteo, le condizioni disastrose in cui versano i comuni hanno frenato il 

boom atteso.  

Quella di ieri, sul Laceno, sarà una 

giornata da ricodare per lungo tempo. 

Le abbondanti nevicate hanno reso gli 

impianti irpini un richiamo troppo 

forte per non inforcare sci, scarponi e 

sfidare i continui allerta meteo diffusi 

da quotidiani e televisioni. Il risultato 

è stato un week end dedicato agli 

appassionati veri, quelli che non 

pensano ad un sabato o una domenica 

mordi e fuggi, magari famigliola al seguito, ma che affrontano le piste tracciate con nero sui 

depliant di accoglienza.  

I dati parlano chiaro. Equamente suddivisi nella due giorni di fine settimana, gli impianti attivi sul 

Laceno (seggiovia biposto “Settevalli” 1100 – 1400; seggiovia biposto “Rajamagra” 1435 – 1700; 

sciovia “Serroncelli” 1100 – 1250; sciovia “Cuccioli” 1400; manovia “Campo scuola” 1400 – 1415 

metri) hanno fatto registrare circa 1.500 presenze. 

«Non è stato il nostro miglior week end», prende a spiegare Rosaria Mosca (nella foto a sinistra), 

amministratore della società capofila Funivie del Laceno srl, «ma non ci lamentiamo affatto. Erano 

troppe le condizioni avverse, anche di natura psicologica, che le persone avrebbero dovuto superare 

per regalarsi un fine settimana all’insegna del divertimento puro. Con tutto quello che è accaduto ed 

accade in queste ore in Irpinia, ad esempio, era impensabile che Laceno richiamasse le famiglie. Le 

temperature che abbiamo registrato, fino a scendere a -13 gradi sotto lo zero, nemmeno hanno 

aiutato. Sugli impianti, insomma, soltanto sciatori puri. Per loro è stato un week end veramente 

unico, visto che alla risalita non c’erano lunghe code. Siamo contenti anche perché oltre ad 

appassionati della Campania abbiamo registrato presenze da fuori regione, provenienti da Bari, 

molti da Taranto». 

La viabilità. La lunghissima esperienza ma anche la notevole dotazione logistica hanno superato 

con facilità quello che altrove è la madre di tutti i guai: la viabilità. «Siamo attrezzati con gli 

Unimog, camion corazzati che produce la Mercedes, superano ogni condizione climatica e sono 

versatili per diverse tipologie d’impiego: spalano, spargono sale, arrivano ovunque. Non le 

nascondo che, sapendo questo, qualche amico sindaco ha tentato di chiedermeli in prestito. Ma ho 

dovuto declinare. Già abbiamo accordi con la Provincia di Avellino. Altro, proprio non possiamo 

farlo». 

Strozzatura sull’Ofantina. Infatti, se sull’Altopiano la viabilità era perfetta, bastava scendere di 

qualche centinaio di metri per rendersi conto che l’Irpinia viveva un’emergenza vera. Tra Montella 

e Volturara, ad esempio, c’è una vera e propria strozzatura: si circolava a corsia unica e per diverse 

centinaia di metri. Questo non agevola il percorso che proprio per l’Altopiano del Laceno, il 

prossimo venturo piano per il turismo che la Regione Campania si appresta a licenziare, viene in 

queste settimane immaginato. I massicci investimenti, diversi milioni di euro per migliorare 

l’impiantistica ed a favore degli operatori turistici che sceglieranno di coinvestire nei progetti, si 

scontrano con storiche contraddizioni, soltanto in parte gradualmente risolte. Il vero nodo da 



sciogliere resta l’organizzazione da dare al Laceno in estate, dove barbecue all’aperto e lunghe 

passeggiate all’aria pura non possono continuare ad essere gli unici attrattori. Inoltre, per la stagione 

invernale, per cause mai chiarite fino in fondo, il Laceno si trova spesso tagliato fuori dai bollettini 

nazionali su neve ed impianti sciistici. Certo, l’Irpinia non sarà mai Cortina: ma un progetto che 

spinga il sistema al salto di qualità, ponendo la zona in una categoria turistica a più stelle, deve 

essere la base di ogni discorso serio sul futuro possibile. Traguardo a portata di mano. Questa 

montagna lo merita. 

 


